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N. 11979 


la Turchia. 


Vittorie a.-u. sui Carpazi ed in Serbia. - Il ministero Salandra dimissionario. 


Il conflitto turco-russo. 


La rottu ra 


lelazioni digtomatiche. 


ni BURGO 1 (Corr. Bureau). 
‘ 'elegrafica pietroburghese 


Ho alla notizia dell'attacco 
OPerato. contro e 
ar Nero, il Governo im- 
tdinato lo stesso giorno 
‘atore russo a Costantina- 
Somunicare alla Porta 
Sile *elazioni diplomatico 


la 


la 


Li personale 
SÌ consolato. 


Wp ezione degli interessi dei l'accaduto come conseguenza di un mal-| 


Si fu affidata all'amba- 
ana, 


i nel Mar deo 


ufficiale turco. 


OPOLI.31 (Corr. Bur.) 
1 ottobre, ore 8 ant, 


ANTIN 
lo il 
“ARA 
Muni 
azionGato ufficiale dice: Dalle 
er L; dei marinai russi fatti 
he £. Jalla presenza di un 
Presso la flotta russa, ri- 
Nude pe esta aveva l'intenzione 
Meg qiNeresso del Bosforo 
la val distruggere comple- 
Usa pa turca, la quale. con 
in ge lle mine, sarebbe rimasta 
a guie ‘parti. 
tl Phosizione di essere espo- 
e Modo al pericolo di un 
apri 
O 


Nella premessa che la 

Va le ostilità senza farle 

a pdflia dichiarazione di 

Îme Otta turca si accinse al- 

gi to della flotta russa e laj 

ato po ta bombardò la città 

Di RESTI e distrusse, nel porto 
IRSSSk; 15 depositi di pe- 
pusvi di trasporti militari, 
pieni di cereali e la 
lotelelegrafica. 

lteroci Iondò davanti a Odessa 

Miane OTe, russo e danneggiò 

i che Un: altro 

the affondò anch'esso. 

cda nave della fiotta volon- 

deg, affondò. 

distrae € Sebastopoli il nostro 
SSe cinque serbatoi di 


n 
sr dll trilico ntosa 
AN da Costantinopoli. 
A), a INOPOLI 31 (Corresp. 
ghi gli ambasciatori di Rus- 
ti l'a e Francia sono stati 
di pyE2ssaporti. Gli amba- 
isery Sia e d'Inghilterra par- 
(19 l'ambasciatore francese 


NTINOPOLI 81. (Corresp. 
asciatore russo è par- 
i Alla. famiglia con un 
e: Con lo stesso treno 
i mer, Capitale turca. anche 
©Mbri dell'ambasciata ed 


Siem 
IP8GI a] 


igliari di RA] 
liari, nonchè molti altri 


di 
ve Ru 
bri 


No diretti verso la Bul- 


tato di guerra con la 
"si d comparsi alla stazione 
e 
gole Sorpresa la mancan- 
| AMbasciatorti francese ed 


N protesta dlla Porta. 


ii 


Shops icura,. martedì la Porta 
capicamente contro il 
Orio della fiotta russa nel 


DUO dllensive a Smirne. 


“Lara; 

tig OPOLI 81 (Corr. Bureau). 

da gia un, eventuale attacco 

e uica, il Governo h 
neessarie all 
8 


ella Triplice intesa 
"00 espulsi dalla Turchia. 
TRUZONI 1 (Corr. Bureau). 
a, i] QMunicazione da parle 
È È Governo turco non pro- 
i Ma sione dei sudditi delle 
Min cat Tipliee intesa enon osta- 


Sto 
Pattini bartenza di coloro che 


mn menti turchi. 
ama OPOLI 31 (Corr. Bureau): 
ì travi Articoli, a quanto pare 
1 incidenti nel Mar Nero, 


pETano che la Porta ha 
Cazi, LE 
zioni 
Tmenga 


enna 
Dina 
led Ulti 


a difesa del 


dh 


‘ Novembre: alle 5 ant.|; 


«incrociatore |' 


| dall’ambasciatore russo.| 


8 NoroLi BI (Corr. Burenu).i 


proce! 


mesì il contegno ostile 


| La flotta turca, avendo trovato nelle 
l acque turche una flotta straniera, che, 
| accompagnata da una nave posamino, 
| eseguiva, movimenti sospetti, non poteva 
starsene inerte senza esporsi al pericolo 
| della chiusura del Bosforo con le 
| mine e di una ripetizione del  prece- 
i dente del 1853, quando la flotta turca 
fu distrutta dalla. flotta r 

nope, senza precedente dic 

| guerra. Con tutto l’amore 

leui.la Turchia ha. dato prova ripetula- 


| mente, essa è fermamente risoluta a di- 


| fendersi con estrema energia 
< 
lle loro 
| oni di le ostilità, questo 
| dimostra che essì. vogliono presentare 


aprire 


{ inteso. 

L’«Ikdam» dice: Se si tratta realmonte 
inteso, è. possibile risolverio 
piomatien. La flolta russa è 
dalla parte del torto. Noi non abbiamo 
fatto altro che difenderci. 


° ein i nnnnnici D 
La Grecia voglia i proprî interessi. 
ATENE 81 (Corr. Bureau): L’ Agenzia 
d’Atene comunica: Î giornali, commen- 
tanido la/situazione creata dal colpo di 
mano turco, dichiarano che la Grecia ha 
pur sempre l'intenzione di vivereiu pace. 
Però, secondo l'opinione dei giornali, la 
pate nei Balcani dipende unicamente 
dalla Bulgaria. Quanto alla Grecia, essa 
veglia i propri interessi. 


Dichiarazione del ministro greco 
a Roma. 


ROMA 1; 11 ministro di Grecìa a Roma, 
signor Caromillas, intervistato, ha detto 
che la Grecia è certamente ferma nella 
neutralità. 

Il ministro ha aggiunto che le rela-i 
zioni con la Turchia sono buone e chel 
perciò si spera che essa non vorrà fari 
deviare questa sua guerra contro la Gre- | 
cia. In un caso solo la Grecia romperà 
la sua neutralità, quando cioè fosse al 
taccata ed i suoi più vitali interessi fos- 
sero minacciati, 

L'impressione a Sofia. 

SOFIA 1 (Corr. Bureau). Lo scappio 
della guerra tra la Turchia e la Russia 
ha destato. ovunque srande sensazione. 
ll sentimento generale è di una certa 

deli dti ;% 


‘im via di 


I 
| 


{ 


Il cavo tra Varna e Sebiastonoli tagliato. 


SOFIA. 1. (Corr. Bureau). Secondo una| 
notizia da Varna il cavo tra Varna e 
Sebastopoli è stato tagliato. 


Il movimento islamita 
non si estenderebbe alla Libia. 


BERLINO 1 (Corr, Bureau). La Wolff 
reca: Alcuni gioreali italiani esprimono 
la preoccupazione, che, dopo lo scoppio 
delle ostilità in Oriente, il movimento 
islamita possa estendersi anche in Libia. 
A quanto ci ‘è dalo di constatare, si! 
hanno per contro promesse. alla Porta, | 
che essa, in considerazione degli inte-| 
ressi italiani, prenderà tutte le misure) 


per tener lontano il movimento islamita | 
dalla Libia. | 


Dimostrazioni a Vienna 
sotto l'ambasciata turca. 
VIENNA 1 (Corr. Bureau). Stasera vi 
furono manifestazioni di Simpatia. per 
la Turchia. Una folla di migliaia di 
persone che portava bandiere tur he, 
austriache e germaniche, si recò davanti 
| all'ambasciata turca, dove 
rire del segretario dell'ambasciata, uno 
della folla entusiasta tenne un discorso 
al quale il segretario rispose in lingua 
| tedesca. 
il discorso 


g 
g 
fu. accolto. da‘: clamorose 
i grida di evviva alla Turchia, alla libe- 
! razione dell’ Egitto e agli alleati. La 
I folla intonò quindi l'inno popolare #u- 
I striaco e la «Wacht am Rhein», Ilcorleo 
! dei manifestanti nelle vie animate destò 
{ vivo interesse, ; 
| ina parte dei dimostranti si recò dalla 
ingstrasse davanti al Ministero della 
uerra, dove si rinnovarono le mamnifel 
tazioni patriottiche: 


REL TEATRO OHIEE 


della guerra. 


T 


a prese Nuovi combatfimenti in Polonia.! 


(I russi rigettati da Turka. e 
Sfary:Sambor. 
VIENNA 1, (Corr. Bureau). Si 


comunica ufficialmente: 1. novem- 
bre, mezzodì: Nella Polonia russa 
si sviluppano nuovi combattimenti. 
Gli attacchi contro le nostre. posi. 
zioni sono stati respinti. Alcuni 
\ distaccamenti nemici sono stati 
dispersi. siga: 


| L’'accanita battaglia durata. più: 
‘giorni nella regione a_ nord-est di. 
(Turka \ed a sud di Stary-Sambor: 


(portò ieri a una completa vittoria 
delle nostre armi. Il nemico, che 


eria ed una brigata 

di fucilieri, fu rigettato da tutte le 
posizioni, TI, 
Czernowitz è sostenuta dalle no- 
stre truppe. Il fuoco .d’ artiglieria 
dei russi, diretto principalmente 


sulla residenza dell’ arcivescovo 
greco-cattolico, è rimasto senza no- 
tevole ‘efficacia. 

Il sostituto del capo dello stato 
maggior generale de Hofer, mag. 
gior generale. 


Lezajsk liberata dai russi. 


VIENNA 81 (cens.). Il «Neues Wiener 
Journal» ha da Cracovia: Si comunica 
alla «Nowa Reforma»: Lezajsk è com- 


| pletamente libera dai russi, Quivi i russi 


sono Stati respinti lontano, dietro il Stin. 
La nostra truppa, dopo liberata Lazajsk, 
avanzò venti chilometri verso est. 


n Ù o) 
Combattimenti Indecisi | 
russi e tedeschi, 
BERLINO 1 (Corr. Bureau). La 
VWYolif comunica: Grande quartier 
perio: i. novembre, mezzodì : 
nord-est le nostre truppe erano 
anche ieri impegnate in un com- 
battimento indeciso con i russi. 


Le truppe a. Lavazza in Serhia 


rompendo 
la disnerata resistenza del nemico, 

VIEMNA 1 (Corr. Bureau). Si co- 
munica ufficialmente: 31 Ottobre: 
| successi delle truppe che, nell’in- 
vasione avvenuta a suo tempo nella 
Macva urtarono contro salde fortifi- 
cazioni protette da reticolati sulle 
quali poterono aprirsi una breccia 
appena due giorni sono dopo lun- 
ghi e difficili combattimenti presso 
Ravnje, hanno avuto oggi un'seguito 
notevole, 

Malgrado una disperata contro-di- 
fesa dei serbi e malgrado il difficile 
passaggio della. Macva, che è in 
parte paludosa, tutte le nostre trup- 
pe avanzate oltre la Sava e la Drina 
marciarono innanzi su larga fronte 
e presero le località di Crnabara, 
Barntovopolje, Radenkovic, Glusci e 
Tabanoyic. — Potiorek, generale di 


I 
| 


tre 


ì 


| artiglieria. 


| Tutte le località indicate sono a una 
ventina di chilometri dai confini orien- 
tali della Bosnia, sulla.linea di Sabac. 


lic K-faneradi del principe Lobkowitz 


PRAGA 8I (Gorr. Bureau). A Radnitz, 
partendo dalla cappella del castello dei 
principi Lobkovitz, si svolsero i funerali 
del principe ‘dott. Giuseppe Lobkovitz, 
caduto sul teatro settentrionale della | 


| dinando Lobkowitz. 


Tisza e Hazay a Budapest. 


BUDAPEST 31 (Corr. Bureau ungh.). 
Il presidente dei ministri conte Visza è 
ritornato stanotte a Budapest da Vienna. 
Il'mimistro degli honved Hazay, che. ha 
‘avuto negli scorsi giorni conferenze a 
Vienna, è ritornato oggi a Budapest. 
sCoziomMa corone per in ospedale militare. 

BUDAPEST 1 (Corr. Bureau ungh). Gli 
editori del «Pesti Hirlapy dott. Ottone ed 
| Emmerico Legrady, elargirono 100.000 
‘corone per l'erezione di un ospedale mi- 
“litare. 

SCUOLE DI GRADUATI 

per giovani volontari. 
VIENNA 31 (Corr. Bureau). 


D 
fi 


I 


L'assun- 


‘addestramento. 
i I ministero della guerra. ha Vinten- 
IZIOna gi sistemare, al principio del 1915, 
altre scuole di graduati a Vienna, Praga, 
Graz, Innsbruck, Budapest e Zagabria 
nelle quali, sotto premessa della ‘prepa- 
‘razione scientifica, potranno entrare per 
“il servizio altivo di un anno i giovani! 
di 17 e 18 anni, obbligati alla leva in 
‘massa, che nella visita non fossero stati: 
‘trovati idonei, nonchè i nati nell’anno! 
(1877 e prima. Saranno esclusi j patii 
negli. anni da 1878 al 1890, che nella 
(visita della leva in massa DOM fossero 
stati trovati idonei. 


101 ta 
TALE I ministero Salandra | 


‘ha rassegnato le dimissioni. 
| ROMA 831. La Stefani comunica: 


In seguito alle dimissioni del 
‘ministro del Tesoro, onor. Rubini, 
iii Consiglio dei ministri, riunito 
stamane, ha deciso di rassegnare 
lo dimissioni del ministero. Oggi 
alle 16 il presidente dei Consiglio 
on. Salandra è stato ricevuto da 
Sua Maestà il Re, al quale ha ‘co- 
maunicato la decisione del Consiglio 
dei ministri. Sua Maestà e 
| sérvata di deliberare. 


Salandra al Quirinale. 


‘ROMA 5 nà, alle ore 
116, si è recato al Wuwinale, n colloguio 
sa; Re. Il Presidente del Consiglio do 
ha lenuto il Capo dello Stato gl corrente 
‘delle varie fasi delle trattative per diri- 
mere il dissenso Ieubini-Zrypelli, ha ‘in- 
‘formato il Re delle dimissioni presen- 
late dall’on. Rubini e delle ragioni che 
le hanna determinate. Lo ha informato 


della concordia di Densiero degli altri 


i 
\ 


| 


ministri sulle spese militari e sulla D- 
ma di condotta da seguire in questo 
nomento, ma ha manifestato a nome 
pioprio e dei colleghi il proposito di 
vettere Vintero Gabinetto a disposizione 
dl re. Più tardi Von. Salandra si è 
rieato nuovamente al Quirinale e ha 
presentato al re le dimissioni dell'intero 
Gabinetto, e.solo verso le ore diciassette 
è stato. diramato l'annunzio  fficiale 
dille dimissioni. 


‘lvocate al canale Yser-Ypres, con 


gii) 


Rimpasto rapido 
L'incarico a Salandra? 

\ ROMA 81. — Come l'on. Salandra 

7 acconcerà alla soluzione della crisi? 


guerra, figlio dell'ex granmaresciallo {Avremo un grande rimpasto, o Von. Sa- 
provinciale della Boemia principe Ver-|andra si limiterà ‘a ricoprire è posti 


racanti ! LE quello che vedremo. 


i Intanto è ricomparso a Roma l'on. 


Sonnino, che tre giorni fa. era partito 
iel Romito. Molti deputati lo hanno av- 
teinato, ma a tutti il deputato di Rocca 
san Casciano si è limitato a dichiarare: 
— Io non so nulla, all'infuori di quel- 
> che hunno pubblicato è giornali. Pure 
i assicura che l'on: Sonnino abbia già 
vulo oggi stesso un primo colloquio con 
on. Salandra. E ; 

Si fanno anche momi di probabili 
movi ministri, na non st insiste 
nolto su questo. Si preferisce discutere 
— poichè si tratta, secondo la convini- 
rione generale, «li rimpasto — sui nomi 
legli ex-ministri che iorneranno al po- 
tere. Sì dice da alcuni che con l'on. 


proruppe in zione nella scuola dei graduati fu oggi Rubini se ne andranno Von. Dari e 
orida di evviva alla Turchia. ‘All’appa- sospesa provvisoriamente per riguardi di |'0x. Daneo, 


D nell impressione generale : che la 
ioluaione della. crisi non debba tardare 
molto e in due o tre giorni il nuovo 
Gabinello debba essere formato. Attendi 
li informazioni fanno credere. che 


‘a aleunt l'entrata nel ministero del- 
‘on. Sonnino; ma mentre alcunù dico- 
‘o che îl deputato di San Casciano as- 
tomerebbe portafoglio degli esteri, al- 
i affermano che andrebbe al Tesoro. 

Secondo € «Giornale d’Italia» Vin 
arico de nuovo Ministero sarebbe af- 
jdato @ Salandra, 

La situazione a 
potrebbe 258ravarsi da un momento 
all’altro, 

Qesto del Cara 

“Teri e stanotte Dei dintorni di Vallona 
sno avvenuti e. Sulla cui gravità 
mn posso ancora INlormaryi molto pre- 
csamente, ma che SÌ dicono uit altro 


ae lieti. 1 FUSE 

Sapete, giacchè ve el che Essad 

pscià dittatore dell Albania ha ordinato 
Vallona per SÉ ng 


1 leva in massa & ie in 
giere l’esercito col quale Inlenderepe 
ristabilire Così 


narciare su Scutari e 

lordine in quella città abbandonata iù 
aesti giorni alla più sfrenata | 
‘Ora i giovani del kazan LI 
bn si sono affatto curati del. bando del 
ditatore. Pochissimi soltanto hanno ri 
siosto all'appello e si sono presentati al 
lirruolamento. Il governo di Vallona si 
è trovato nella necessità DECENNIO 
ala forza per far rispettare il bando. 
Tì certo numero di individui chiamati, 
ale armi di cui è stato tentato l'arresto 
sìsarebbero ribellati e stanotte sarebbe 
avenuto anche un piccolo conflitto, €00 
Sambio di qualche fucilata fra i 600 
drmi e i ribelli. 


Vallon î 


‘ossa i Tealtà avvenire così. Si augura, 


Vallonia © 


BOLOGNA 1. Mandano da Vallona al 


AMarchia, | 
a| Grosse». 


Per queste circostanze e per la minaccia 
sempre prossima delle bande epirote che 
si aggirano a poco più di una giornata 
di marcia da Vallona, la situazione qua 
potrebbe diventar da un momento all’altro 
gravissima, e richiedere senza dilazione 
quell’intervento armato che il contram- 
miraglio Patris comandante della divi- 
sione dei nostri incrociatori nelle acque 
di Vallona ha garantito, appunto, nella 
eventualità di disordini o di una immi- 
nente minaccia di greco epiroti. 


TR) 


LA BATTAGLIA 
in Francia e nel Helgio. 


Il comunicato tedesco. 
BERLINO 1 (Corresp. Bureau). 


La Wolff ‘comunica: Grande quar- 
tier generale, 1. novembre, mezzo- 
dì: Nel Belgio le operazioni sono 
rese difficili dalle inondazioni, pro- 


la distruzione delle chiuse presso 
Nieuport. Presso Ypres le nostre 
truppe sono avanzate ulteriormente. 
Sono stati fatti 600. prigionieri ‘e 
si conquistarono alcuni cannoni in- 
glesi. 

Anche le truppe combattenti ad 
ovest da Lilla sono avanzate. Il 
numero dei prigionieri fatti presso 
Vailly si aumentò a circa 1500. 

Nella regione di Verdun e Toul 
non avvennero che piccoli combat 
timenti. 


Il bagno di sangue. 
MILANO 1. —. Si ha da Londra: It, 
«Times» ripete che la battaglia ai con ' 
fini belgi è la maggiore che ia storia] 
ricordi. Se riuscirà ai tedeschi di impos- 
sessarsi di Calais o no dipende dal ri- 
sultato di questa battaglia. Il ‘bagno di 
sangue nelle battaglie di questi ultimi 
giorni divenute sempre più violenti è 
senza esempio, oltrepassando quanto av- 


furono uccise 25 persone; i 
ferite e 250 salvate. 

“Secondo notizie inglesi l’«Emden» na 
vigava con bandiera giapponese. 


IL NAUFRAGIO 


della nave-ospedale ‘,.Clitta‘.. 
WHITBY 31 (Corr. Bureau). Della na- 
ve-ospedale naufragata. «Glitta» sone 
state salvate circa una cinquantina di 
persone. Sessanta persone ‘si trovano 
ancora a bordo. $ 


Connetture russe. 
ulia durata della guerra, 
PIETROBURGO 31 (Corr. Bureau), Via 
Copenhagen. Il giornale militare «Ruski 
Invalid» crede che, se il freddo. non si 
\farà troppo intenso, la guerra durerà 
tutto l’ inverno. In primavera poi dovrebbe 
ricominciare e, poichè ci si deve atten 
dere un’accanitissima resistenza dell’Au- 
stria-Ungheria e della Germania, conti- 
nuerebbe ancora tre mesi. Se non suben- 
trano avvenimenti inattesi, la guerra 
dovrebbe terminare un anno dopo l'inizio, 


12. furono 


DÌ 


l'assoluzione a Berlino d'uno. stulente russo 
imputato di offese a Guglielmo. è 


BERLINO 31 (Corr. Bureau). Lo stu- 
dente tecnico Conzeff, un suddito russo, 
doveva rispondere davanti il tribunale 
provinciale di Berlino di offese all’on 
dell’imperatore di Germania. Il pro 
ratore di Stato propose la pena a un 
anno di carcere, ma la Corte pronunciò | 
sentenza d’ assoluzione, decidendo che. 
le spese processuali devessero andare 
carico dell’ erario, e dispose l’immedia 
scarcerazione dell’ imputato. Nelle moti-. 
vazioni della sentenza il presidente con- 
sigliere provinciale dott. Westermann, 


‘rilevò che la Corte riportò il convinci- 


mento, che l'imputato aveva pronunciata 
la parola offensiva con l'intenzione di 
offesa nell'onore, ma non si convinse 
per però che l'imputato aveva agito 
con premeditazione. 


venne durante la guerra russo-giappo- 
nese. La lotta disperata continua sinces- 
santemente, in terra, in acqua, in aria 
e sotto acqua e sotto terra con le mine. 
Il mondo non ha mai veduto una lotta 
simile. 


nn 


Rapprosaglio contro le ditte germaniche e a.-1. 


| Dodici milioni di sterline 
spediti dalla Russia a Londra 
LONDRA 1 (Corr. Bureau). Il «Dails 
Telegraph» reca: Circoli finanziari bene 
informati, dicevano ieri che erano arri- 
vati alla Banca d'Inghilterra dalla Russia 
dodici milioni di lire sterline. La sotnma 


i PARISI. 31 (Corr. Bureau). Venerdì 
s ite messe sotto sorveglianza dello 
Stato trenta. ditte germaniche, austria- 
che e ungheresi. 


Una protesta lella Germania al Vaticano 
contro l'abuso che i francesi fanno della 
cattedrale di Reims. i 
ROMA 1 (Corr. Bureau). La Stefani 
comunica: Una nota del cancelliere del- 
l'Impero germanico de Bethmann Holl- 
weg_all’inviato germanico presso la 
S. Sede dice: Poichè la direzione del- 
l'esercito francese ha collocata un'altra 
volta davanti alla cattedrale di Reims 
una batteria ed ha insediato -su uno dei 
due campanili un posto di osservazione, 
l'inviato prussiano presso la S. Sede è 
stato incaricato di elevare una formale 
protesta ‘contro un simile abuso degli 
edifici destinati al servizio, divino. 
nota di protesta dichiara inoltre, che la 
responsabilità di ogni danno che potesse 
derivare alla cattedrale, cadrà sui fran- 
cesiì e che pertanto sarebbe un'indegna 
simulazione il voler scaricarne la respon- 
sabilità ‘sui tedeschi, 


Incrociatore inglese 


affondato da un sottomarino tedesco 
‘nella Manica. 


LONDRA 381 (Corr. Bureau). Uffi- 
ciale. Una torpedine lanciata da un 
sottomarino germanico fece affon- 
dare oggi nel canale della Manica 
il. vecchio incrociatore ,,Hermes®, 
che serviva da trasporto di idroae- 
roplani e stava ritornando da Dun- 
kerque. pui PER 

Quasi tutti gli ufficiali e marinai 
si sono salvati. 3 

La perdita è senza importanza 
militare. ; 


Manca ancora la conferma tedesca. 

BERLINO 1 (Corr. Bureau). A pro- 
posito dellu notizia ufficiale da Londra 
dell affondamento dell’'incrociatore «Her- 
mes» ci si comunica du fonte ufficiale 
che da parte tedesca manca ancora la 
conferma. L’ incrociatore protetto era 
dell’anno 1898, spostava 5701) tonnel- 
late, aveva un armamento di 11 cannoni 
da 15.2 cm. ed otto da 7.6 cm., una 
velocità di 20 miglia e 480 uomini di 
equipaggio. Era dello stesso tipo del 
«Higkflyer», che a suo tempo cannoneg= 
giò lunpo la costa africana V incrocia 
tore ausiliario «Kaiser Wilhelm der 


CONFERMA FRANCESE 
dell’affondamento di due navi da parte 
dell’ «Emden.» È 
HS ORDEAUX 81 (Corr. Bureau). — La 
rings comunica: Il ministero della ma- 
DIA Conferma l'affondamento dell'inero- 
torpore Usso «Zemceug» e del caccia- 
Pediniere francese «Mousquet» a 


) i 
Puo Pinang, ‘L’«Emden» entrò nel porto 
Juttendo: bandiera francese e ritornò coi 
SUDErStiti in alto mare. Dello «Zemcug» 


La; 


fu depositata alla Banca per conto della 


Russia. ki 


LA RUSSIA 


contrae un prestito di 500 
lioni di rublî. 


PIETROBURGO 1 (Corr. Bureau). Un 
«ukase» imperiale ordina l'emissione di 
500 SEONONI 3 ci Re: nell'ammontare di 
n : i rubli, a 
ammortizzato in 50 pone dovrà essere 


_———& 


La guerra nelle colonie. 


È cominciato l’attacco generale 
di Tsing-tao. 


BERLINO 1 (Corr. Bureau). Sì 
munica ufficialmente: L' attacco’ generate 
di Tsing-tao, per terra e per Mare, è 
cominciato stamane. 


Venezia allagata. 
Un’alta marea mai vista. 


Piazza San Marco un lago. 

Abbiamo da Venezia 31. Acqua 
alta! Ma che acqua alta! Il vento che 
soffiò. violento in mare, ha. fatto salire 
la marea sulle lagune molto più che i 
grani sul mercato. L'elemento infido ha 
invaso tutto: cambpielli, calli, fondamen- 
te, — trasformando le case e le botto» 
ghe in altrettante. isole. quasi galleg- 
gianti. Lo scompiglio nella vita cittadi- 
na è più facile immaginare, che a de- 
scrivere. Il pubblico, solito ad. uscire 
pei suoi affari nelle prime ore del mat- 
tino, si trovò appena giunto, sullo. sca- 
lino della porta come sur... un ponte. 
E chi la prese con filosofia, e chi si 
arrabbiò. î FIT 

Le più sgomente furono le donne; i 
più, allegri i giovanetti delle scuole che 
hanno guadagnato un giorno di vacanza 
imprevisto, Ma forse i più felici furono. 
i facchini. Giornata d'oro per loro... La 
disoccupazione era cessata per incanto, 
mutandosi in un sopraccarico di lavoro. 
Non ebbero mani che bastassero a reg- 
gere.... damine sottili ed eleganti come 
«bons bons» e cuoche da quintale e uo- 
mini di grande autorità, ‘almeno a giu- 
dicarli dal peso. 

Scene e scenette, da non dirsi. Le ce- 
ste del mercato d’Erberia disguazzavano, 
A S. Leonardo le botteghe improvvisate 
dovettero scappar vla. Via Garibaldi era 
un canale ampio e diritto, su cui emer 
geva soltanto la pietra dello stendardi 
La via degli Schiavoni scompariva e il 
monumento di Vittorio Emanuele pareva 
eretto sur uno scoglio. Ma la scena per 
eccellenza, la più «veneziana? la «tipica», 
quella che fa andar in soluechero. gli 
inglesi, era offerta dalla Piazza S. Mar- 
co. Se ordinariamente il nostro ««campo 
maggiore” si paragona ad una, piazza, 
stavolta era un lago: un lago fantastico 
che lambiva, riflettendola, la basilica di. 
oro e i palazzi del meraviglioso »rettan- 
golo. L'acqua era tanto alta che quasi 
quasi invadeva le Procuratie nuove, e 
superava il rialzo di Piazza dei Leonci- 
hi, spingendosi poi, non senza gorghi e 
gorgolii, per tutte le Mercerie fino a S. 
Salvador, E nel lago ‘invece di pesci 
gran sedie di caffè, che piroettavano 


|. sporto... £ le gondole che si orme 


IL: PiCcOLO, pan. II, 2 Novembre 1924, N. 11979, 


ti 
colle gambe, all'aria. Sandoli e barche, 
una, ventina, alcune vogate da «sporlisti” 
‘in cerca di impressioni, ed. altre che più 
— modestamente facevano servizio di {ra- 
Lit 
vano. di. solito alla riva, erano, risalite 
‘sino al Palazzo Ducale. le cui solenni] 
colonne servivano da pali. I vic 
“vano costruito ît solito ponte, che era 
‘però tutt'altro che sufficiente. Si iniziò 
dunque un'agenzia nuova di trasporti in 
|. palanchino e in carega uso cinese. 

Il ser 
l'acqua volle. I ponti dell' Accademia, e 

| alla stazione parvero abbassati: quello 

. di Rialto fu-il solo che non desse fastidi. 

«Gran ponte quello! Un vaporino troppo 
audace, all'Accademia vi rimise la cimi-| 
niera, per cui fu risolto di praticare il 
trasbordo, all'Accademia. © l’ultima sta. 
zione fu quella degli Scalzi. Molti gli 

‘esercizi chiusi. Neppure in Marittima si 
è lavorato. 

AI Magistrato alle acque riferirono che 
l’alta marea. alle ore 9.80 aveva rag- 
giunto l'altezza massima di metri 1.18, 
superando di cm. 5 quella raggiunta nel 
17 novembre 1896. Il vento in direzione 


«_—’1da.est-sud ieri sera alle 21 aveva la! 


‘velocità di K. 26, velocità che ha conti! 
. nuato ininterrottamente costante fino alle 
ore.8.di stamane, ersolo verso le 9 ha 
cominciato a diminuire diun chilumetro. 
In Piazza S. Marco l’acqua ha raggiunto 
le 9.40: con discreta velocità, tanto che; 
verso le 11.30 molti punti, della città 
tornarono all’asciutto. 
Notizie giunte dall'alta Italia segnalano 
cattivo tempo dappertutto ‘e fiumi in 


È n 


iena. 


CRON 


TZIEEZI 


ACA LOCALE 


Le nuove tombe. 


La. pioggia spopolò ieri il cimitero, 
che era affollato di gente nelle ore del 
mattino: tuttavia sarà cerlo quest? anno | 
profondamente sentito il giorno dell 
morti, e recandosi a portare i fiori sulle 

ombe, si penserà anche ai. morti lon- 

i che non hanno tomba nel paese 
natal PSA Tai DI 

Il cimitero s'è negli ultimi anni ‘ar- 
ricchito di parecchi monumenti eretti 

| con intenti d’arte; alcuni veramente no- 
tevoli. Vediamo all'opera, tra ‘altri, due 
scultori quali il Mayer. e.il Camaur. Il 
Mayer ha fatto una tomba nuova perla 

| propria famiglia (Agostini-Mavyer), met- 
‘tendovi una delle sue più deliziose fi. 
gure di. donna: una giovinelta mesta, 
bellissima, spirilualizzata nella finezza 
dei traiti, nell’atteggiamento, nella ‘pie- 
ità mormorante del. panneggio . che 

I lungo. tutto il. suo. corpo con 

si Interessante il 

brata figura di donna 
ha esso a ginocchi 


| gelo 


Un gotico dalla semplicità austera e so 
lenne, concepito con aristocratico senti- 
mento d'arte, caratterizza la tomba della 
famiglia, Brunetti, opera dell’architetto 
Cornelio Budinich. E chiude degnamente 
questa clstta serie d'edicole funebri il 
monumento in stile bizantino ideato dal- 
l'architetto Giorgio Polli per la famiglia 
Soletti: monumento ricco di mosnici e 
molto interessante per l'insieme delle 
sue linee e per il garbo particolare dei 
suoi capitelli composili. 
PERS RI 

Li ccolo della Sera». uscirà, oggi, 
festa di S, Giusto, verso le 5 pom., e si 
troverà, oltre che negli spacci tabacchi 
e nelle rivendite delle stazioni, nei no- 
stri locali di vendita in 

ila Borsa 
za Cavana 
a Barriera vecchia 
oenò Garducci 
Fiardino Pubblico 
tiardino della Stazione. 


remrnnnannanne 

Per il. fondo pro disoccupati triestini 
ci pervennerò: 

Contributo mensile degli impiegati e 
impie ditta Figli. di Jacob 
Brunner Cor. 40. 

Da G., C. ricorrendo San Giusto Co- 
rone 30. 

Da un'anonima Cor. 10. 

ffontributo dei lavoranti e sarte della 
ditla lenazio Steiner Cor. 13.90. 

Per la Croce Mossa. A favore dell'As- 
sociazione provinciale dell 
ci pervennero: 

Per onorare la memoria del dott. An- 
cav. ‘de Daninos dalla Riunione 
Adriatica (di Sicurtà Cor. 100. — della 
Compagnia di assicurazione Grandine e 
Riassicurazioni Cor. 50. — Dalla Società 
Internazionale d'Assicurazioni. contro 
disgravie accidentali Cor. 100; D 
signori Adolfo e. Giulia de Frigvessy Co- 
rone 50, — Dal dott. Arnoldo de 
gvessy lor. 30. 

Decesso, Il morto ieri a Vienna Vavw. 
Angelo cav. de Daninos, nostro. concit- 
‘tadino. Il defunlo, figlio di quel cav. de 
Daninos che fu uno dei ‘primi direttori 
della Riunione Adriatica di Sicurtà, era 
consigliere d'amministrazione della. So- 
cietà internazionale d’assicurazioni con- 
tro le disgrazie accidentali, 

Aveva studio d’avvocato, si occupava 
con compiacenza di questioni. finanzia- 
rie e s'inferessava anche. di questioni 
industriali. 

Ai congiunti le nostre condoglianze! 


Pri 


l'Ospedale dell’«Austro-Americana». fu- 
tono accolti ieri: 

Bogaro Romano, Reg. 87, da Trieste. 
— Brandolin Giuseppe, Reg. 97, da Fiu- 
micello. — Ravalico Andrea, Reg. 97, da 
Portorose. -— Petrich Antonio, Reg. 977 
da Planina, Lijovich-Sandrk. Giovanni 
Reg. 37 da Lusnich. — Midenjat Gri- 
stoforo, Reg. 37, da Swerich. — (Giam- 


Pro Guardia medica, Questa sera alle 
i 


a Croce Rossa | 
n 


lel 


Soldati feriti \e malati al Trieste. Al.' 


«lenulumo il 3. — Leva il sole alle ore 


8 nella Sala Fenice (Via S. Irancesco 
dA si replicherà il trattenimento 
di prosa e canfo datosi sabato sera pro 
Guardia medica. 

Fuori programma Si presenteranno Sil 
tenore lirico Carlo Busato, «Les Seron 
duo darizante e la «petite Janola» sou- 
bielle. 


signorina. Pina. Zanchi 
icol signor | Runtich. 

i i e convegni sosiali. Il Circolo! 
famigliare terrà oggi dalle alle 8,30 
pom. un festino di danza nella sala Fe. 
nice. 

* Il «Gircolo. Spleudor» terrà 
dalln ore 4 alle 9 pom. un festino 
danza nella Tina: di, Lorenzo 
lazzo Dreher avore dei disoccupati. 

Linea Tri f ia. L'age 
Società italiana dei servizi marittimi 
comunica che il piroscafo «Tripoli? par- 
tirà da qui mercoledì alle 7 ant. anzi 
ì come è ‘sull'orario. | 


di 


d 


o il perven 
Per onorare la memoria d 
jAngelo de Danino 3 
i Schott Cor. 
medica 


nora Ulrical 


favore della Guard 


| s 

Ì a 

rnore V. ved inun tri 

> anniversario Cor. 20) e della 
è femminile di S. Vincenzo di 


Il cuore dei Ist | 
ti A favore della f; 


mann, da Bruno 


(li pervennero? 

niglia di Rosa Ress:| 
Gino e Alice ‘cor. 3. | 

Îalattie contagiose. Dal ballettino set. 
\timanale sul movimento delle malattie) 
iconlagiose si rileva cche dal 24 al BI 
‘ottobre furono denunciati 20 € 
i terite e croup, 12 di s 
{febbre tifoidea. Mori } 
Î 


Un colpo di rivoliella che per lo 
non colpisce. Jersera verso le 10.15, un 
colpo d'arma da fuoco fece necorrere genti 
‘ogni parte verso la: zione del tram. 
{Way comutale, al principio della vis 
Silvio Pellico; e ai primi accorsi, cioè 
i passeggieri saltati giù da un carrozi 
zone tramviario pronto a. partire e agli 
avventorl della vicina traltoria «Al tra. 
[foro di Montuzza” fu dato di vedere un 
uomo che lungo il marciapiedi del no 
|stro edificio, correva verso la piazza 
Carlo Goldoni inseguito da qualcuno che 
lo percuoteva. Al grido di «suardie! guar 
die! Qualcuno lo fermo. Gli si fece su: 
| bito inrorno una folla di gente mibac 
| ciosa che senza.sapere ancora cosa fos 
isp successo, lo tempestava di pugni! 
oli mente aci 


Ì 


G) 


Utanto che le guard 
| corse riesciva assai difficile sottrarlo ai 
‘colpi. La guardia municipale Carlo Wif! 
\fring, abitante in via dell'Istria N. 14 
| vestita in borghese, che  consagnò 
\alle guardie di p. a revoltella con la 
‘quale era stato sparato il colpo. Con 
Yaiuto del Wiffring, i funzionari riusci. 
rono a trarre in salvo l'individuo. Al 


oggil- 


(Pal! 


| sconì. 


care dalle risa e, strana cosa, il pubbli- 
co. fu più volte portato all'applauso. La 
assunzione dal vero; «Da Trondheim al 
capo Nord», piacque moltissimo. Teri de-|! 
buttarono. anche i cinesi Laqadas che 
con i loro esercizi meravigliarono il pub- 
blico. Oggi replica dell’interessante spet- 
tacolo. 

Minimo. Con teatri sempre bene popo- 
lati sì diedero ieri sei rappresentazioni 
della commedia del Beltoli: «El gerente 
responsabile» e tutti interpreti, con 
a capo Armando Borisi, furono calorosa- 
mente applauditi. Oggi tre repliche della: 
«Comedia per la posta», del Rossi. 

ieri. Pubblico assai numeroso ac- 
corse a tutte le rappresentazioni di ieri, 
applaudendo vivamente l’attraente spet- 
tacolo che oggi si replica. 

Circo Elndsky. Alle due rappresenta 


la cassa, alcuno corone, un cappotto da 
uomo, un: mantello da signora e un oro- 
login da parete; inoltre guastarono un ap- 
parato automatico. Il furto fu denunciato al 
commissariato di via Muda vecchia e 
l'agente Turus fu incaricato delle ricer- 
che. Fu a quanto pare fortunato, perchè 
quali sospetti aulori del furto arrestò 
Brano Mosettig, di 18 anni, fuochista, 
abitante a Scorcola-S. Pieiro n. 76, da 
Merna e Francesco Albo, di 22 anni, di- 
occupato e senza abitazione, pertinente 
a Pola e sitaltato da Trieste. Hssi ven- 
nero assunti a protocollo dall’ufficiale 
Zafutta. Negarono recisamente d'esser 
autori del furto al «Teatro Cine», 
ammisero d’esser stati in quel giorno 
ame. Durante l'interrogatorio il fun-: 
zionario osservò all'Albo; «Mi pare che 
lei indossi il cappotto rubato al Cine. | 
— Questo lo go comprà in via Cavana,j_ UIZco £ 353 po 
de un che no conoso, che me lo ga di|zioni di ieri il successo completo SIABBRE 
per sie corone. itato da. questo ricco circo ieri l' altro, 
Non furono creduti e vennero passati( ebbe la più lusinghiera riconferma. Ml 
alle carceri { pubblico, che, dato il tempaccio, non era 
[accorso tanto. numeroso quanto l’attra- ì 
zione veramente eccezionale di gr arle TR À 
dello spettacolo giustificherebbe, ammirà, {ETRO COS 
perfettamente a rip delle intemperie ca ; S 
nel magnifico colossale padiglione co- i studente, d'anni i 
petto, i superbi leoni i, gli ele-| ferito in Galizia, spirò venerdì mat 
fanti, le zebre e eli altri animali pre-|dai suoi 
sentati, applaudì calorosissimamente tutto. S 
il variato, ma rapido programma, entu- 
siasmandosi particolarmente all’ emozio? 
nante numero dei leoni ammaestrati dal 
signor Rodolfo Kludsky. à 
Oggi l'attraentissimo spettacolo sì re- 
plica alle 4 e alle 8 pom. È 
Spettacoli d'ogal 
POLITEAMA ROSSETTI. Spett, d'opera. Ore 
2.30. Rigoletto* ii 4 atti di G. Verdi. Ore 
Sonnambuia” in 3 atti di V. Bellini. n 
LC biican Cinema d Va Il presente serve quale partee 
Tbhéutre. Rappresen ni continuate dj : 
cinematografia e v Y dalle gl. pom. 


gliosa, 
). DOW 
Principio: ® 
= 
to nella Mipografia della 50! 
Stampato ed edi HD 
nello Stabilimento edit. del Giorni ieri” 
Bedattors responsabile Nicolò BM 3 


FA 


Compos 


Teri. mattina, 
presentava alla 
una ragazza la quale 
ji ustioni alle mani e 
la domestica ‘Teresa 
21, abitante in via A- 
sandro Volt 6, la guale pulendosi 
apelli. con una miscela nella quale 
tenuta della trementina, era stata 
dalle fiamme sprigionatesi per 
ess la Sevetz incautamente avvici- 
nata alla fiamma del gas. Il medico 
constatata la gravità del caso, dopo a- 
v prestato alla Sevetz le cure più 
Urgenti, ne provvide il trasporto all’ o- 
pedale. 
Lo. stato 


R ì 
medica 

delle gra 
falce Lr 
Jetz, cdi anni 


I 
TO 
i genitori: __ 
Anna e Carlo Costan?0 
i fratelli: È 
Stefania Costanzo, Federico. u 
Vincenzo Costanzo e EST #4! 
i cognati: d°, 
Emilia Costanzo e prof, UMbSIT 
Laurana, 1. Novembre 1914 3 
ipo 


il 


della poveretta è alquanto 


zia. Una madre che viag- 

gia in ferrovia con due figli, presenta al 
controllore due mezzi biglietti. 

O che età hanno i signorini? 

Sei anni, Sono gemelli. 

Ahk Si? Dove sono nati? 

La madre sbadatamente: 

L'uno a.Milano e l'altro a Napoli. 
mannaia €30 


aa Am 


nia stica ife ste edi da 


x. n° 


Elena e la madre Maria ved, Lore 


13 : 3 Ti ACRI PIO È; 
zetti annunciano accasciatissimi il 4 


Politeama Rossetti. Malgrado il pessi 
mo tempo da \rappresentazione pomeri- 
diana della «Sonnambula» attrasse pub- 
blico numeroso con vmolli applausi alla 
Sari, al tenore Paganelli e al basso Ru- 


cesso della loro adorata 


LAVINIA PLAJA 


martedì, riposo. Mercoledì prima deli 


it 
db, riposo. I i avvenuto, nel fiore degli anni, a Palerm 
«Barbiere di Siviglia» di Rossini. 


Follone alia rappresentazione serale 
del'«Rigoletto» con vivi applausi al pro- 
tagonista Rossi, che. replicò il «Si ven: 
detta», alla sig.ra Pereira, Verbich, ai 
tenore Dammacco, al basso cav. Sillichi 
eral mo Messina. Oggi, festa di S) Giu- 
sto, due rappresentazioni: Alle 3.30 «Ri- 
goletto».. Alle 8. «Sonnambula». Domani, 


or Giuseppe Corazza: 


paolo Domio, Reg. 87, da Muggia. —!COmmissariato di via dei Pachi ove 
Olida semplicità della 


tazione. Medit î Oremus Ciusenpe, Reg. 14 (Honved), da fu DL ervogato | dal _ commissario dott. Fenico. Il solito follone domenicale | il 80 Ottobre 1914, 
palla: 3 quostapsraini lin pogliono | Selmezbergo (Ungheria). — Reichél Vi- Lordschneder. Colè si qualificò per Glo- gremiva ieri da cima a fondo il. teatro.| 
E SA cdi PO RRRA GNA o, Micene tir a Vienna. — | Vanni Leo da SENTO SE (Dr Il e ala programma fu vivamente 
si x 7 ame TR i Oa ai Gursore di una banca. slovena, abitante applaudito; gli ori 5 ci 
Ad altre tombe lavorò lo scultore Pin- |"Pregi Wrancesco batt. cacc. tir. N. 1 dai Curse: 8 TRE A I ei i O Mella: Serata spetta 
al ( T j Tetto. 3 ; Pg ; in via del Boschetto N. 12. trono naturalmente al cav. Giuseppe De 
guentini, allievo del Bistolfi, del quale Dall’ Ospedale tivico uscirono  ier Voleva parlare in sioveno, ma sapen:Sanctis che nell'arioso dei «Pagliacci» 
ha preso la maniera. La sua concezione | Mavcich Antonio (1887) Reg. 97, lane |do il comm ilo che poco prima innan-Fiportò un*successo trionfale. Piacquero È 
migliore è senza dubbio ‘quella galla cher Ferdinando (1891). gendarme bos.!21 l'ispettore Denipotti aveva spiegato pure molto. i «clowns» musicali. «Ham- 
tomba Anfonini : un bassorilievo alle- maco, Gaelll Davide artigliere ferito, 10 stesragioni in italiano, anche perché milton», che fecero sbellicare dalle risa. 
Fa RO eta Sa dh Mandich Giovanni conducente. ni non comprendevano quanto La Pia Florenz poi suscitò un vero fa- 
P } Cr ‘ame. ti ‘umane 5 gi Co F eva n avlare in itali ati d sua: srazi di 
soit DR alla maniera dei  preraf. Apnea dai Gircoli rionali. I rappre: 17°" dito. LI Liu PE O pi 
gta Ben #|sentanti dei Circoli rionali sono convo-| 1.1 ARA a go tirà, —% av puoblico il ricco  pro- 
fnelisti. La figura del frate orante, sulla [cati ad i Ù fia disse gramma cinematog 
È af é " n a e rafico. 
È famiglia DE A) cati ad una importante seduta per oggi. AR; EA i » 
i di SIR Cernonich, e Uno! alle 8 pomeridiane nella sede della U-| grati il permesso del porto d’ armi!?| Oggi si rappresenterà il dramma: «Il 
Cn sofia: AE discendono dal |'nione Economica Nazionale (Via San| 7 SUTU chiesto, Profumo della dama in lutio»; il cav. De 
Ti de, LORIA a Rai è studiata |rancesco N. 4); = n el me se sla lassà perchè miSanctis canterà la romanza della «Fan- 
i FRE Ù i “n PAZ ra î È psn n 
Calo del. frafa 3 debisiionte sevatio || -Fortunale da soirocon; Ueti' mallival e Portia ed o Soldi con ini. (CIUlla \del'Wesbb a lavinia cdi 'Rescioi 
Sa e è decisamente negativo | aa]le otto E IECIONICi a Size (| “= D'OrCHO dia sparato? lino». Martedì poi in aggiunta allo. spet. 
ai ca ER IS RELIOLIE lento forlunale Hei pioggia n NH Miei — Mi vignivo su per el Corso con a-tacolo di cinematografia e varietà debut- 
oi pas Da SEU dalle intenzioni | alta Tnavea che iHona” it SEA SE CORSO in sloveno: Cò ierimo terà la Compagnia comica di varietà 
ui che, che sì trova sulla tomba del- dendo l'atrio dol Palazzo del'Llova x davanti la via del «Picoo», gavemo in- «Rizzo» colla brillantissima commedia -|É 
Qiindlialia Fiva..-Lo:sculloz3Y>Mosc:u5 parte bassa della Piazza gra 5 + la teso dei fisci contro de noi; se gavemofragolelta» di E. Gillo. 
i pun piccolo angelo a RETICHLave © Gaffa Manicipia a dazza. glande e. il'nvicinà a domandar ragion ei ne ga Eden, Sempre nell'intento di favorire 
n buon ritratto per la tomba della  fa- Nel Liv pica: SRI ‘sburtà via. Mi gavevo paura, ma avendo gli artisti concittadini, Ja direzione del- 
piglia Armellini; è suo ‘anche il piccoio pomeriggio nuovi acquazzoni al- ‘61 revolver go trà. i lado sitturò A È 
; lagarono le strade. Dalle' due ‘alle’ cin-| Quindi” parlo “la guardi; de CHeen SCLLturo. pervauesta decade: 
ue SARTRE ep nataAio è Wiliring: È a guardia municipale cantanti Francesco Sari (baritono), Artu- 
sempre fosco e predominano forli cor-| |} colpo. di revolve RE to Carli (tenore) e. Virginia Landucci 
renti da scirocco con temperatura alla | I la e diretto a(soprano). I tre ‘ottimi artisti, che ese- 
CE 17). Inni È Foo DIA o ad un guirono un terzetto della «Maria di Rohan» 
È I tratto fui affronta a alcuni individuipossono andare superbi : consegui i 
saloni , : n dr ; Ro: ti e i egulrono un 
SIN da Deda RARA: Ci gesticolanti, uno dei quali mi prese persuccesso. calorosissimo. La brillantissima 
Nel SR Ata Sono: n za saper an-cine-commedia: «I nostri figli»; del Ma- 
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. |il petto. Io.lo respinsi sen 
rte|cora che cosa volesse da me; qu Apia 261; ; 0219 ; 
È i £ Dali e : ello al-rivane (film d'ar a di - 
del primario dott. Lorenzutti, dal d ro ul Cagio alti: Jlalizumisfere Ra 


iÙ 
tt. lora estrasse il.revolv 
A. Cofler Cor. 10. ‘ _\tro. Ebbi la fortuna di ì 
i CERTE uinai È PASS î otermi scans 
_ Ver onorare la memoria dell’indimen-/|e il proiettile finì nella SIE 
cabile fratello e cognato Dante l'averna la stereotipia del «Piccolo». Non so'spie. 
Roba RI e si: a garmi altrimenti il’ fatto, se non-col 
Dalle nipoti! à e ‘01 5 pensar il Jeli ja eri 
‘per la refezione della Lega Nazionale e Rn 
marmi, di mosaici, di metalli Lg A Bibi parla. SRO 
i; ne guardano l'ingresso due pre- O PI5/e-000, contributi, settimanali! Gli altri i i 
olonnine in marmo Labrador di del gruppo «Piccolo l’aiuto grande l’in-ito E gina SE 
vezia, scheggiate di fredde luci azzurre tendimenton CEI il Jelich sì dichiarò dispiacente. di L en 
"© x nero del fondo, Nell'interno, dove si Raccolte fra amici a Lubiana Cor. 27.| agito così precipitosamente, Re È 
| ammira un ricco pavimento a tarsia di Frutto della «musineta» pro ‘ottobre si volesse scusare perchè brillo. Fu trat 
— marmi, il Rendie ha scolpito un grazioso Cor. 6. tenuto. ì i 
“gruppo di putti. J’resso a questo fempiet-| L'apertura della ‘scuola Superio ia 
È D a Superiore di) Arresto dei sospetti autori di un 
niuoso, è costrutta con molto decoro | Commercio Revoltella”. Ricordiamo che Come abbiamo giorni Sa RE 
ola classica sulla tomba. Bonavia. |oggi, 2 novembre, al mezzodì avrà luogo | m/s, ne pomerig 
| (orogetto dell'ing. Bonavia; esecuzione di l'inaugurazione dell’anno scotastico ‘entrav: 
CR Romeo Miani); ha due belle colonne di mar- | questa Scuola Superiore, con la prolu- 
morosa di Verona a reggere il portico, e si| sione del prof. Giulio Morpurgo: “La 
adorna di elegantissimi capitelli corinzi. | merceologia nella vila moderna». 
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ua prigionia mon spiegavw forse il sog- 

giorno del conte e.della contessa di Noyal 

| hell padiglione da lui fabbricato ed abitato 
Im fondo ero contentissimo di quél col- 
curatomi dal caso. Se non alti'o 

Muì ti mi aveva detto il,n 


|a Pyechurch? 
Vi Ì 
di un amico intimo del defunto baro: 
tt, n uomo che probabilmente ne 
confidenza e forse Aveva 
| diviso dui i pericoli di un cospirator 
|. politico, Ora, chi potevi assicurarmi che 
| quell'uomo non conoscesse la ragazza 
‘gassinata e non fosse in grado di ri 
Jarmi la provenienza del misteriso. trmei 
coe postale? Restava tuttavia una! 
Done è dove rintraccia 
barone Tocherkask. Evidentemente 
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io. sorridente per la tomba della fa- 
‘miglia Boraine. Sotto le procuratie c'è 
statua di donna portante una gran- 

toce. dinanzi alla buona architet- 

1 e in stile egizio della ‘tomba 
arcovich per. la. famiglia; 


«In buon numero, e tutti pregevoli, sono 
imuovi monumenti in forma di lempiet- 
— fo, Uno dei più ricchi del cimitero è 
amente quello che Jo scultore Gio. 
anni Rendic ha imaginato per la far 
Alberto Cosulich: tempietto di sti 
‘0, fortemente orientalizzato, p 
er movimento di linee e per of 
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Opo aver sforzan 
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sdraiata sopra Una =_= = 
finestra .che sj % poltrona davanti alà 


3 tapriva.sulla veranda. Dop 
aver salutato Ja pretesa lesa Si 
mendole le mie condoglianze per il 
EA disturbo ‘chel ‘avrebbe tenuta DI- 
ito, Der diversi. giorni, ‘imo le sedi 
siede Inci ad intratteneria (dl 
Horta Cha io Volgendo gl.ocechi intorio 
Egr EA Stanza era addobbata con g 
di ‘| Nvelava lo studio di procurare 

li l'abitava le maggiori comodità. Ma c 

‘0 mi: colpì furono i numi 

he ne ornavano le pareti < 

i si ritrovava in diverse pose, or? 

ad olio, ora ad'acquarello ed an 

Che in fotografia, la stessa faccia rotondi 

e florida: di un uomo dal più benevol 
dei serpisi, 


all’affetto dei suoi cari. 
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Oster, Errera, danno > parte» della vir 


perdita. 
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0 sguardo par convincermi 

bia: che il sogget x di quei ritratti non mi er 
miei occhi, nella | ignoto. Quell'uomo io lo COnoscevo: eh 
lata espressione, | quel medesimo che. io avevo visto pe 
i istrada nell'atto di portar via il pace 5 
postaleche Hoylake'ed io avevamo consi Ì i 
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i mo ’ O AA : 


; dalle belle 
enza Osa sotto 
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va perduto mentre si salvava per mir 
colo dallo seontro con l'automobi 
tisonomia, dî quell'uomo mi aveva ispir 
to istantaneamente molte e svariate co; 
getture, mi aveva assorbito cos! profoy 
e che Ja. voce dela Contessa ri 
osse come da vi ; 
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‘onto a seguire i]. 
Entrando quel giorni 
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Do 


per la prima vol. 
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